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1. IL BAROMETRO CENSIS-COMMERCIALISTI: 

LA VERITÀ VERA SULL’ECONOMIA 

ITALIANA  

I commercialisti sono oggi il sensore più efficace ed affidabile dello stato 

dell’economia reale e dei suoi protagonisti.  

Essi beneficiano di un’elevata fiducia da parte di famiglie e imprese, e sono 

l’anello di congiunzione decisivo tra Stato e soggetti economici: per questo 

motivo sono osservatori unici dello stato reale dell’economia.  

Ecco spiegato il senso e la mission che sono alla base della collaborazione tra 

il Censis e il Consiglio  nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili (Cndcec): è stato costruito il Barometro Censis-Commercialisti 

sull’andamento dell’economia italiana a partire dalle opinioni di 4.000 

commercialisti italiani che hanno aderito al progetto.  

I commercialisti hanno espresso il loro punto di vista sulla base della 

situazione economica dei propri clienti distinguendo tra famiglie e imprese e, 

per quanto riguarda queste ultime, tra le microimprese con bilancio fino a 

350.000 euro e le altre con un fatturato superiore. 

Ne è uscito un ritratto vivido, in presa diretta dell’economia italiana, 

raccontata come solo chi la vive quotidianamente può fare. 
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2. GLI ALERT DEI COMMERCIALISTI  

Il primo rilevante risultato del Barometro è un alert alto e forte sullo stato 

reale dell’economia italiana: non va per niente bene e, soprattutto, va peggio 

di come oggi è raccontata. Guardare alla realtà dell’economia reale spegne 

l’improvviso senso di sollievo che aleggia nell’arena pubblica e prepara a 

ricercare soluzioni efficaci (fig. 1). 

Il secondo risultato rilevante è che, se famiglie e imprese soffrono tutte per la 

situazione attuale e prospettive future negative, però (fig. 2): 

- le famiglie stanno meno peggio e sono meno pessimiste delle imprese;  

- le imprese più grandi se la cavano molto meglio delle più piccole per 

l’oggi e per il futuro atteso.  

Le microimprese, ancora oggi tessuto decisivo della economia e della società, 

subiscono di più gli impatti della situazione economica negativa. Il rischio è 

che, se quel tessuto si slabbra, la crisi in potenza dell’economia diventerebbe 

rapidamente crisi sociale conclamata. A questo proposito, un segnale molto 

inquietante è la percentuale di commercialisti le cui imprese clienti hanno 

ritardato il pagamento delle retribuzioni mensili dei propri dipendenti.  

La sofferenza congiunturale delle microimprese va incastonata in una 

difficoltà strutturale di più lungo periodo che tocca la sostanza del fare 

impresa, poiché i commercialisti raccontano che la retorica della 

semplificazione ha reso molto più complicata la vita quotidiana degli 

imprenditori. 

Per i commercialisti nel futuro sarà sempre più complicato fare impresa, ed 

ecco la ragione della vera e propria voglia di fuga degli imprenditori a cui i 

commercialisti danno voce: il piccolo imprenditore in fondo sogna la 

pensione (una qualche quota 100 salvifica) per se stesso e la fuga all’estero 

per i figli.  

Così a forza di dare la caccia al prenditore (figura retorica demonizzante 

l’imprenditore) si è finito per sfiancare i piccoli e piccolissimi imprenditori, 

pilastro storico dell’economia italiana. 

Il Barometro Censis-Commercialisti vuol suonare la sveglia sulla sofferenza 

congiunturale e strutturale soprattutto delle microimprese, a cui si unisce una 

comunque non irrilevante sofferenza delle altre imprese e delle famiglie.  
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Ascoltare gli alert dei commercialisti oggi è salutare, tanto più in vista di 

decisioni di politica economica ad altissimo impatto proprio sui soggetti 

dell’economia. 

 

Fig. 1 - Opinioni dei commercialisti sulla situazione economica dell’Italia (val. %) 

 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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Fig. 2 - Commercialisti secondo cui la situazione economica delle imprese e delle 

famiglie è molto o abbastanza negativa (val. %)

 

* Per microimprese si fa riferimento ad imprese con fatturato annuo massimo di 350.000 

euro. 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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3. I NUMERI CHE SPIEGANO 

3.1. L’economia in generale: la congiuntura è più negativa di 

quanto finora compreso  

Di seguito alcuni dati di riferimento che ben evidenziano lo stato reale 

dell’economia italiana in generale:  

- non va per niente bene. Per il 62,1% dei commercialisti la situazione 

economica attuale dell’Italia è molto o abbastanza negativa, la pensa 

così il 61,8% dei commercialisti nel Nord-Ovest, il 54,1% nel Nord-

Est, il 68,2% nel Centro e il 65,9% nel Sud. Per il 44,6% dei 

commercialisti la situazione è peggiorata nell’ultimo anno, mentre per 

il 43,7% è rimasta uguale e solo per l’11,7% è migliorata;   

- tra un anno non migliorerà. Per il 48,8% dei commercialisti tra un 

anno la situazione rimarrà negativa come oggi, per il 38,7% 

peggiorerà ancora e solo per il 12,5% migliorerà. Così vince la 

percezione che l’oggi è peggio di ieri e il domani sarà uguale o 

peggiore dell’oggi;  

- nel lungo periodo vince il pessimismo. Il 56,4% dei commercialisti è 

pessimista sul futuro dell’economia italiana tra cinque anni e lo sono il 

55,8% dei commercialisti nel Nord-Ovest, il 54,9% nel Nord-Est, al 

56,2% nel Centro e al 58,7% nel Sud (tab. 1); 

- maledetta semplificazione, che tutto ha complicato. La retorica della 

semplificazione rilanciata da politica e media nei fatti ha generato un 

contesto molto più complicato per le imprese e tra cinque anni, 

secondo la maggioranza dei commercialisti, tutto sarà più complicato, 

con maggiori difficoltà nel gestire una impresa (54,7%), nei rapporti 

con il fisco (53,8%) e con le banche (60%) (fig. 3).  

Ecco pochi e semplici dati con cui i commercialisti delineano un quadro 

preciso di presente e futuro dell’economia italiana, che diventa ancora più 

significativo grazie alla distinzione tra famiglie e imprese, e tra imprese per 

dimensione. 
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Tab. 1 - Opinione dei commercialisti sull’economia italiana tra 5 anni, per area 

geografica (val. %) 

 

 

Nord-Ovest 

 

Nord-Est Centro Sud e Isole Totale 

Ottimista 11,9 12,6 12,8 13,9 12,7 

Pessimista 55,8 54,9 56,2 58,7 56,4 

Né ottimista né 

pessimista 
32,3 32,5 31,0 27,4 30,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 

 

Fig. 3 - Opinioni dei commercialisti su come cambierà nei prossimi 5 anni il contesto 

economico in cui operano imprese e famiglie (val. %) 

 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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3.2. Rischio smottamento per le microimprese  

Per quanto riguarda le imprese emerge che:  

- più sei piccolo, peggio stai. Per il 46,6% dei commercialisti la 

situazione economica delle imprese clienti è molto o abbastanza 

negativa, per il 33,9% è né positiva né negativa, per il 18,3% è molto 

o abbastanza positiva. In particolare, la situazione è molto o 

abbastanza negativa per il 53,4% dei commercialisti con clienti 

microimprese e scende al 32,5% tra i commercialisti che seguono 

imprese di fatturato superiore (tab. 2);  

- e anche l’erogazione delle retribuzioni mensili dei dipendenti si 

inceppa. Per il 58,3% dei commercialisti nell’ultimo anno alle proprie 

imprese clienti è capitato di ritardare il pagamento delle retribuzioni 

mensili dei dipendenti. Un fenomeno che ha riguardato tutte le 

imprese clienti e i territori, perché si arriva al 51% nel Nord-Ovest, al 

45,5% nel Nord-Est, al 65,3% nel Centro e addirittura al 75,5% nel 

Sud (tab. 3). Per il 55,6% dei commercialisti nell’ultimo anno vi sono 

stati ritardi nel pagamento delle spettanze ai dipendenti in uscita 

dall’azienda o pensionati, con valori percentuali che arrivano al 58,6% 

nel Centro e al 68,1% nel Sud. Ritardare il pagamento degli stipendi è 

un segnale forte di difficoltà economica che è pronta a diventare crisi 

sociale;  

- e comunque la catena dei pagamenti è ingolfata. Per il 91,3% dei 

commercialisti negli ultimi dodici mesi le imprese clienti hanno avuto 

ritardi nella riscossione dei crediti: una situazione trasversale a 

territori e dimensioni delle imprese clienti (tab. 4). E per il 52,6% 

nell’ultimo anno i ritardi dei clienti si sono allungati: è così per il 

52,4% dei commercialisti con microimprese come clienti e scende al 

43,9% per i commercialisti con imprese clienti con fatturato superiore 

(tab. 5). D’altro canto, per l’87,7% dei commercialisti le imprese 

clienti negli ultimi dodici mesi hanno pagato in ritardo i fornitori. E 

rispetto a dodici mesi fa, tra chi ha dichiarato che le imprese hanno 

pagato con ritardo i fornitori, per il 43,6% sono aumentati (il 45,9% 

tra i commercialisti con microimprese clienti, il 30,9% per chi ha 

imprese di fatturato superiore), per il 49,5% sono rimasti uguali (il 

47,7% contro il 59,1%) (tab. 6). Sono i numeri di un cortocircuito 

fatto di crediti che non si riesce a riscuotere e pagamenti rinviati. 

L’acqua-moneta non circola e il cavallo-economia non può bere;  



Barometro Censis-Commercialisti sull’andamento dell’economia italiana 

 

FONDAZIONE CENSIS   10 

 

 

- la (non) riscossione dei crediti verso la Pa. Per il 60% dei 

commercialisti le proprie imprese clienti hanno subito ritardi nei 

pagamenti dalla Pa nell’ultimo anno: di questi, nell’ultimo anno per il 

30,6% il ritardo si è allungato, per il 53,5% è rimasto uguale e solo per 

il 7,7% si registra una riduzione, in controtendenza con una 

pubblicistica che invece ha raccontato come in via di superamento 

queste criticità. Trasversalmente ai territori e alle dimensioni di 

impresa, la Pa si conferma un cattivo pagatore, stressando i già precari 

bilanci aziendali (tab. 7);  

- la spina del fisco. Negli ultimi dodici mesi per il 52,6% dei 

commercialisti è aumentato il numero di imprese clienti che effettuano 

i versamenti al fisco (Iva, ecc.) mediante ravvedimento operoso oltre 

la scadenza: il 54,7% dei commercialisti con clienti microimprese, 

mentre si scende al 25,8% tra quelli con clienti imprese di grandi 

dimensioni. Sempre nell’ultimo anno, per il 47,7% dei commercialisti 

è aumentato il numero di imprese con debiti scaduti e/o non pagati 

(per il 43% è rimasto uguale, per il 5,9% è diminuito). Il dato arriva al 

51,5% tra quelli con clienti microimprese, mentre è il 22,5% tra chi ha 

clienti imprese più grandi. La spina del fisco genera dolore vero in 

particolare per le imprese più piccole (tab. 8). Ulteriori indicazioni 

sulle relazioni con il fisco emergono dalla fondatezza o meno delle 

lettere di compliance (comunicazioni con cui l’Agenzia delle Entrate 

segnala al contribuente la natura dell’anomalia emersa tra i dati 

dichiarati e quelli attesi, dando la possibilità di presentare apposita 

documentazione tesa ad accertare la infondatezza). Il 53,5% dei 

commercialisti dichiara che nessuna o poche lettere si sono rivelate 

infondate: è questo un segnale di aziende in difficoltà anche nel 

pagare le tasse. Dall’altro lato, per il 28,3% dei commercialisti le 

lettere arrivate si sono poi rivelate infondate (fig. 4). E per il 61% dei 

commercialisti nell’ultimo anno il numero di lettere poi rivelatesi 

infondate è rimasto uguale, mentre è aumentato per il 20,2% e l’11,7% 

rileva una diminuzione;  

- anche con le banche emergono sacche in sofferenza. Per il 38,9% dei 

commercialisti è aumentato il numero di imprese clienti che hanno 

richiesto un finanziamento bancario di breve periodo per scoperti di 

conto corrente, sconti commerciali, anticipi su fatture e per 35% dei 

commercialisti sono aumentate le imprese che hanno richiesto un 

finanziamento bancario di medio-lungo periodo. Anche su questo 
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fronte emerge che, trasversalmente alle dimensioni della clientela, le 

imprese finiscono nel girone della sofferenza (tab. 9).  

La matrice incassi-pagamenti segnala paradigmaticamente le difficoltà delle 

imprese in particolare più piccole, che si scaricano anche sui dipendenti, con i 

ritardi nell’erogazione delle retribuzioni, e anche sui fornitori. In tutto ciò la 

Pubblica Amministrazione resta un cattivo pagatore, lontano dal ruolo di 

buon regolatore dei mercati. 

 

Tab. 2 - Opinioni dei commercialisti sulla situazione economico-finanziaria delle 

imprese clienti, per tipologia di impresa (val. %) 

 
Microimprese 

Piccole e medie 

imprese 
Totale 

Positiva  12,8 34,4 18,3 

Molto  0,4 1,3 0,5 

Abbastanza  12,4 33,1 17,8 

Né positiva né negativa 31,1 32,5 33,9 

Negativa  53,4 32,5 46,6 

Abbastanza  42,2 29,8 39,6 

Molto  11,2 2,6 7,0 

Non so 2,7 0,7 1,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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Tab. 3 - Commercialisti le cui imprese clienti negli ultimi 12 mesi hanno avuto ritardi 

nel versamento delle retribuzioni mensili ai dipendenti, per area geografica 
(val. %) 

 

 

Nord-

Ovest 

 

Nord-Est Centro Sud e Isole Totale 

Sì  51,0 45,5 65,3 75,5 58,3 

Tutte 1,3 0,6 1,7 4,2 2,0 

La maggior parte  5,1 3,4 11,3 21,5 10,3 

Una minoranza 44,6 41,6 52,4 49,8 46,0 

Nessuna 43,6 49,3 28,6 18,7 35,4 

Non so 5,4 5,2 6,1 5,8 6,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 

 

Tab. 4 - Commercialisti le cui imprese clienti negli ultimi 12 mesi hanno avuto ritardi 

nella riscossione dei crediti, per area geografica (val. %) 

 

 

Nord-Ovest 

 

Nord-Est Centro Sud e Isole Totale 

Sì 92,4 90,0 94,3 93,2 91,3 

Tutte 12,4 7,3 12,8 17,6 12,1 

La maggior parte 51,4 50,5 59,6 58,1 53,9 

Una minoranza 28,7 32,2 21,9 17,6 25,3 

Nessuna 3,0 5,2 2,5 2,4 3,3 

Non so 4,6 4,8 3,2 4,3 5,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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Tab. 5 - Opinione dei commercialisti sull’andamento negli ultimi 12 mesi dei ritardi 

nella riscossione dei crediti, per tipologia di impresa cliente (val. %)  

 
Microimprese 

 

Piccole e medie 

imprese 

 

Totale 

Aumentati 52,4 43,9 52,6 

Diminuiti 4,4 7,6 4,5 

Rimasti uguali 41,3 46,2 41,3 

Non so 2,0 2,3 1,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 

 

Tab. 6 - Opinione dei commercialisti sull’andamento negli ultimi 12 mesi dei ritardi nel 

pagamento ai fornitori delle imprese clienti, per tipologia di impresa cliente 
(val. %)  

  Microimprese 

 

Piccole e medie 

imprese 

 

Totale 

Aumentati 45,9 30,9 43,6 

Diminuiti 2,8 6,4 4,3 

Rimasti uguali 47,7 59,1 49,5 

Non so 3,7 3,6 2,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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Tab. 7 - Opinione dei commercialisti sull’andamento negli ultimi 12 mesi dei ritardi 

nella riscossione dei crediti verso la Pubblica Amministrazione delle imprese 

clienti, per tipologia di impresa (val. %) 

 
Microimprese 

Piccole e medie 

imprese 
Totale 

Aumentati 30,2 27,9 30,6 

Diminuiti 7,3 10,3 7,7 

Rimasti uguali 52,7 54,4 53,5 

Non so 9,8 7,4 8,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 

Tab. 8 - Opinioni dei commercialisti sulle relazioni tra fisco e imprese clienti negli 

ultimi 12 mesi, per tipologia di impresa (val. %)  

 

 

Microimprese 

 

Piccole e medie 

imprese 
Totale 

Numero di imprese che effettuano i versamenti al fisco (Iva, ecc.) mediante ravvedimento 

operoso oltre la scadenza  

Aumentato 54,7 25,8 52,6 

Diminuito 3,2 4,0 4,8 

Rimasto uguale 37,5 56,3 39,9 

Non so 4,6 13,9 2,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Numero di imprese con debiti scaduti e/o non pagati con il fisco 

Aumentato 51,5 22,5 47,7 

Diminuito 4,4 6,6 5,9 

Rimasto uguale 38,7 56,3 43,0 

Non so 5,4 14,6 3,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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Fig. 4 - Opinione dei commercialisti sulle lettere di compliance ricevute nell’ultimo anno 

dalle imprese clienti e poi rivelatesi infondate (val. %) 

 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 

 

Tab 9 - Opinioni dei commercialisti sul numero di imprese clienti che nell’ultimo anno 

hanno richiesto un finanziamento bancario di breve periodo, per tipologia di 

impresa cliente (val. %) 

 
Microimprese 

 

Piccole e medie 

imprese 

 

Totale 

Aumentato 35,0 30,5 38,9 

Diminuito 5,6 5,3 6,6 

Rimasto uguale 46,8 57,6 48,0 

Non so 12,6 6,6 6,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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3.3. Meno delle imprese, ma traballa: la situazione economica 

delle famiglie italiane  

Sebbene meno delle imprese piccole e piccolissime, anche la situazione 

economica delle famiglie secondo i commercialisti traballa sotto i colpi delle 

pressioni congiunturali: 

- in equilibrio instabile. Per il 36,2% dei commercialisti la situazione 

economica delle famiglie è molto o abbastanza negativa (42,1% nel 

Centro, 46,4% nel Sud), per il 43,3% né positiva né negativa, per il 

16,7% è molto o abbastanza positiva. Insomma, le cose non vanno 

certo bene per le famiglie, tuttavia è evidente che sono meno in 

sofferenza delle imprese, in particolare di quelle piccole (tab. 10);  

- però sono da monitorare con attenzione le minoranze in sofferenza 

con fisco e debiti. Oltre un terzo dei commercialisti segnala un 

incremento del numero di famiglie che effettuano i versamenti al fisco 

(Irpef, ecc.) mediante ravvedimento operoso oltre la scadenza e una 

quota analoga di commercialisti indica che è aumentato il numero di 

famiglie con debiti scaduti e/o non pagati al fisco. Famiglie che non 

riescono a star dietro al ritmo dei pagamenti e sono costrette a trovare 

vie d’uscita. È un’area minoritaria rispetto a quella delle famiglie che 

non hanno problemi con fisco o con i debiti e tuttavia è un’area non 

così irrilevante numericamente e soprattutto allude ad una sofferenza a 

rischio espansione (fig. 5). 
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Tab. 10 - Opinione dei commercialisti sulla situazione economica delle famiglie in Italia, 

per area geografica (val. %) 

 

 

Nord-Ovest 

 

Nord-Est Centro Sud e Isole Totale 

 

Positiva 

 

24,7 22,4 11,3 7,6 16,7 

Molto  0,7 1,3 0,4 0,7 0,8 

Abbastanza  24,0 21,1 10,9 6,9 15,8 

Né positiva né 

negativa 
42,0 46,3 43,1 41,8 43,3 

Negativa 30,4 27,2 42,1 46,4 36,2 

Molto  2,9 2,4 4,4 6,4 4,1 

Abbastanza  27,6 24,8 37,6 40,1 32,1 

Non so 2,9 4,1 3,6 4,2 3,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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Fig. 5 - Opinione dei commercialisti sull’andamento negli ultimi 12 mesi delle relazioni 

con il fisco delle proprie famiglie clienti (val. %) 

 

Fonte: indagine Censis-Cndcec, 2019 
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